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Come noto,  la varietà e la complessità dei compiti istituzionali demandati alla competenza
dell’Istituto, ha determinato la previsione di un orario di servizio più ampio rispetto all’orario
ordinario di lavoro fissato dai CCNL vigenti e comportato la necessità - ove necessario - di
adottare un’articolazione del lavoro in turni, facendo, altresì, ricorso al lavoro straordinario.


Sul tema va però fatto presente che, fin dal 2009, i Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica della
Ragioneria Generale dello Stato, a seguito di verifiche effettuate presso alcune strutture
territoriali sia dell’Inps che dell’Inpdap, hanno ripetutamente formulato rilievi in merito
all’eccessivo squilibrio tra l’orario ordinario di lavoro e l’orario di servizio definito dagli
Accordi decentrati.


Sulla base di questo assunto, i medesimi Servizi Ispettivi del Mef hanno sollevato obiezioni
in materia di lavoro straordinario e articolazione in turni, giudicando la disciplina di entrambi
gli istituti non conforme alle disposizioni contrattuali e legislative vigenti, con specifico
riferimento alle ricadute economiche di entrambi.


In relazione a quanto precede ed al fine di adeguarsi alle richieste dell’IGF, si rende
necessario intervenire  sulla materia in esame con l’obiettivo di conseguire i risparmi di spesa
connessi alla riduzione dei costi di gestione riconducibili all’apertura delle sedi.


A tale riguardo, i Direttori delle strutture territoriali sedi di contrattazione, anche tenuto conto
delle peculiarità e specificità del territorio,  avranno cura di rideterminare l’orario di servizio,
ciascuno  per il rispettivo ambito territoriale di competenza, rendendolo più coerente con







l’orario di lavoro ed, in  particolare, con l’orario di apertura al pubblico.


Inoltre, nel dimensionare  l’orario di servizio i direttori sopra indicati dovranno attenersi ai
sottoindicati parametri.


L’apertura della sede non potrà essere disposta in orario anteriore alle 7.30 e la chiusura in
orario non posteriore alle 19:30.


Il predetto orario dovrà essere articolato su 5 giorni settimanali e per un monte ore
complessivo non superiore a 50 ore settimanali.


Ciò posto, una volta rideterminato l’orario di servizio in coerenza con le predette indicazioni,
in sede di contrattazione decentrata di secondo livello, si dovrà procedere, entro il 31 ottobre
p.v., alla rinegoziazione dei  vigenti accordi in materia di orario di lavoro.


Con riferimento a detto ultimo punto, conformemente a quanto previsto dalle vigenti norme
contrattuali (art. 16 CCNL 98/01per il personale non dirigente degli EPNE) in tema di
turnazione,  potrà essere prevista un’articolazione dell’orario di lavoro in turni indennizzati
solo “ in strutture operative che prevedano un’erogazione giornaliera di servizio per almeno
10 ore” ovvero qualora sia necessario un presidio che garantisca continuità di funzionamento
per l’intero arco giornaliero (h 24). 


Infine, si precisa che rimarrà invariato l’orario di servizio della Direzione Generale dove la
necessità di fornire riscontro alle esigenze  degli Organi impone la presenza dei dipendenti
almeno fino alle 20.00.


Alla luce di quanto rappresentato, pertanto, si demanda ai Direttori Regionali il compito di
avviare tutte le attività necessarie per l’adeguamento delle disposizioni interne in materia di
orario di servizi,  di lavoro e aspetti correlati.  


                                                                                                      
Il Direttore Generale
Nori
 
 







